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Oggi in Padova, nella Sala del Consiglio del Rettorato, alle ore 14:30, si è riunito, regolarmente 
convocato, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 

Approvazione del verbale della seduta del 9 aprile 2024 

1. Comunicazioni

1. Risultati dell'indagine sugli spin-off dell'Università di Padova – anno 2022

2. Utilizzo risorse PNRR per borse di dottorato ex DM 629/2024 e DM 630/2024

3. DM 639/2024 – Determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari (GSD)

6. Rapporti internazionali

1. Accordo bilaterale internazionale con Urgench Ranch University of Technology (Urgench –
Uzbekistan)

2. Accordo bilaterale internazionale con University of Batna 1 (Batna – Algeria)

3. Accordo bilaterale internazionale con Tongji University (Shanghai – Cina)

4. Accordo bilaterale internazionale con Renmin University of China (Renmin – Cina) – Rinnovo

7. Componente studentesca

1. Scuola Galileiana di Studi Superiori – percorso quinquennale: numero dei posti messi a di-
sposizione per l’anno accademico 2024/2025

2. Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in “SAHC: Advanced Ma-
sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions” a.a. 2024/2025 – At-
tivazione – Parere

3. Master universitario internazionale di primo livello, sede amministrativa esterna, in “Cambia-
mento Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a. 2024/2025 – Attivazione – Parere

4. Corsi Estivi in Bressanone a.a. 2023/2024

5. Conferimento della Laurea alla memoria in Discipline delle arti, della musica e dello spettaco-
lo a Nicola Marchiori

8. Strutture didattiche, di ricerca e di servizio

1. Centro Interuniversitario di Ricerca “Officina di Ricerche Fenomenologiche” (ORF) Adesione
– Parere

2. Centro di Ricerca Interuniversitario sull’Economia Pubblica (CRIEP) – Rinnovo della Conven-
zione con modifiche – Parere
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9. Personale 

1. Prof.ssa Debora Aquario – Passaggio settore scientifico disciplinare 

2. Prof. Giampiero  Naletto – Passaggio settore scientifico disciplinare 

3. Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 30 di-
cembre 2010 n. 240 – anno accademico 2023/2024 – Parere e ratifica del Decreto rettorale 
d’urgenza rep. 1581 del 23 aprile 2024 

13. Patrocini, concessione del logo, intitolazioni di aule, conferimento titoli onorifici 

1. Proposte di conferimento della Laurea magistrale ad honorem per l’a.a. 2023/2024 

16. Interpellanze e mozioni 

1. Mozione sul conflitto nella Striscia di Gaza 

 

 
 

Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof.ssa Daniela Mapelli Rettore X   
Prof. Andrea Giordano Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Stefano Mammi Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Alberto Trevisani Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Luigi Bubacco Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Vincenzo D'Agostino Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Federico Rea Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Gabriele Bizzarri Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Manlio Miele Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof.ssa Paola Valbonesi Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Paolo Rossi Professore I fascia Macroarea 1 X   
Prof. Konstantinos Priftis Professore I fascia Macroarea 2 X   
Prof.ssa Antonella Barzazi Professore I fascia Macroarea 3 X   
Prof.ssa Chiara Maurizio Professore II fascia Macroarea 1 X   
Prof.ssa Stefania Balzan Professore II fascia Macroarea 2 X   
Prof.ssa Luisa Bisaglia Professore II fascia Macroarea 3 X   
Prof.ssa Monica Giomo Ricercatore universitario Macroarea 1 X   
Prof.ssa Anna Raffaello Professore II fascia Macroarea 2 X   
Prof. Maurizio Malo Professore II fascia Macroarea 3   X 
Dott.ssa Barbara Cavallari Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
X   

Dott.ssa Cinzia Clemente Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X   

Sig. Renato Ferro Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X   

Dott. Biagio Di Vizio Rappresentante dei dottorandi X   
Sig. Domenico Ciro Amico Rappresentante degli studenti X   
Sig. Marco Bellinaso Rappresentante degli studenti X   
Sig.ra Teresa Cozzi Rappresentante degli studenti X   
Sig.ra Emma Ruzzon Rappresentante degli studenti X   

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 
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Sono presenti: 
- su invito della Rettrice, il Prof. Giancarlo Dalla Fontana, Prorettore Vicario;
- l’Ing. Alberto Scuttari, Direttore Generale, in qualità di Segretario verbalizzante.
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Federica Negrisolo dell’Ufficio Organi collegiali, che coadiu-
vano il Direttore Generale.
La Rettrice Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la sedu-
ta.

La Rettrice Presidente ritira le seguenti proposte di delibera: 

9. Personale

1. Prof.ssa Debora Aquario – Passaggio settore scientifico disciplinare

2. Prof. Giampiero  Naletto – Passaggio settore scientifico disciplinare

Oggetto: Approvazione del verbale della seduta del 9 aprile 2024 
La Rettrice Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il verbale n. 4, della seduta del 
9 aprile 2024. 

Il Senato Accademico 
− Visto il testo del verbale n. 4/2024;

Delibera 
di approvare il verbale n. 4/2024. 

Oggetto: Risultati dell'indagine sugli spin-off dell'Università di Padova – anno 2022 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: Ufficio Terza Missione e valorizza-

zione della ricerca 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Prof.ssa Eleonora Di Maria, Advisor per l'impegno pub-
blico e la valorizzazione delle conoscenze, la quale informa che nel periodo ottobre-novembre 
2023, con riferimento all’anno 2022, è stato inviato a tutti gli spin-off attivi a quella data (61) un 
questionario volto a mappare ed analizzare per la prima volta non solo l’aspetto economico-
finanziario e l’assetto societario ma anche: 

• le collaborazioni con l’Ateneo sotto il profilo del coinvolgimento in progetti su bandi com-
petitivi;

• il coinvolgimento di capitale umano con alto profilo proveniente dai Corsi di laurea e di
dottorato dell’Ateneo di Padova;

• i finanziamenti erogati all’università per borse di dottorato e assegni di ricerca;
• le possibilità di stage e tirocini offerti dagli spin-off agli studenti;
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• l’impatto ambientale degli spin-off sia sotto il profilo del loro ambito di operatività sia sotto 
quello di comportamenti e strategie virtuose che favoriscono un impatto positivo 
sull’ambiente. 

 
Di seguito si riportano i principali risultati dell'indagine. 
 
Nel quadriennio preso in esame (2019-2022) il valore della produzione medio degli spin-off è sali-
to da 258.537,52 euro a 421.630,24 euro, rispetto ad un totale di spin-off passato da 52 a 58. 
Nel 2022, 7 spin-off hanno un valore della produzione superiore a 1 milione di euro: 
 

Spin-off attivi N. >= 1 milione 
Euro 

1 Ml - 500.000 
Euro 

meno 500.000 Eu-
ro 

Valore della pro-
duzione (media) 

Dati 2022 58 7 3 48 € 421,630.24 
Dati 2021 56 4 5 47 € 364,324.17 
Dati 2020 54 4 5 45 € 297,208.89 
Dati 2019 52 4 2 46 € 258,537.52 
 
Il valore della produzione per settore risulta il seguente: 
 

Settore N. 
Valore della 
produzione 

(media) 
>= 1 milione  Euro 1 Ml - 500.000 Euro Meno 500.000 

Euro 

Servizi per 
l’innovazione 15 € 393.900 3 0 12 

ICT 10 € 409.902 1 0 9 
Energia e 
ambiente 7 € 564.464 1 0 6 

Biomedicale 7 € 284.575 0 2 5 
Automazione 
industriale 4 € 260.116 0 1 3 

Aerospaziale 3 € 1.442.881 2 0 1 
Elettronica 2 € 118.756 0 0 2 
Life Sciences 1 € 436.680 0 0 1 

Nanotech 1 € 170.659 0 0 1 

Beni culturali 1 € 123.448 0 0 1 

 
Inoltre, 25 spin-off hanno applicato a bandi competitivi nazionali e/o internazionali coinvolgendo 
strutture dell’Ateneo in 18 progetti. 
 
Tra i dipendenti dei 51 spin-off che hanno compilato il questionario risulta che, nel 2022, 95 erano 
in possesso del titolo di laurea e 49 erano in possesso del titolo di dottore di ricerca, conseguiti 
presso l’Università di Padova.  
Sempre nel 2022, molti spin-off (35) si sono giovati di collaboratori esterni, anche ospitando stu-
denti dell’Ateneo in stage o tirocinio; hanno inoltre finanziato borse di dottorato, assegni di ricerca 
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e premi di laurea e attivato collaborazioni di ricerca con i Dipartimenti, come di seguito dettaglia-
to: 

Attività dei collaboratori N. Spin-off % sul totale 
Stage 11 21,6 
Tirocinio 8 15,7 
Altro 32 62,7 

Totali UNIPD Altre universi-
tà UNIPD Altre università 

Borse dottorato 12 1 € 313.280,00 € 35.000,00 
Assegni di ricerca 8 5 € 191.796,00 € 131.900,00 
Premi di laurea 3 0 € 0,00 € 0,00 
Progetti di ricerca 
c/terzi a Dip.ti 
universitari 

31 3  € 3.072.047,00 € 669.240,00 

Il Senato Accademico prende atto. 

DIBATTITO 

Oggetto: Utilizzo risorse PNRR per borse di dottorato ex DM 629/2024 e DM 630/2024 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: Ufficio Dottorato di ricerca 

La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Massimiliano Zattin, Prorettore al Dottorato e post 
lauream, il quale comunica che sono stati pubblicati sul sito del Ministero dell’Università e della 
Ricerca i Decreti n. 629 e n. 630 del 24 aprile 2024, relativi ai Dottorati di ricerca finanziati con 
investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), e nello specifico al ri-
parto delle borse di dottorato per la frequenza di percorsi di dottorato in programmi specificamen-
te dedicati e declinati (DM 629/2024), nonché al riparto delle borse per la frequenza di percorsi di 
dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l'as-
sunzione dei ricercatori dalle imprese (DM 630/2024). 
I Decreti ricalcano lo schema dei DM 351 e 352 del 2022 e dei DM 117 e 118 del 2023.  
Come per le risorse assegnate nei cicli XXXVIII e XXXIX: 

OMISSIS

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2024-04/Decreto%20Ministeriale%20n.%20629%20del%2024-04-2024.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2024-04/Decreto%20Ministeriale%20n.%20630%20del%2024-04-2024.pdf
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- le risorse assegnate possono essere impiegate sia per potenziare Corsi di dottorato già esi-
stenti sia per attivarne di nuovi, in forma singola o associata, mediante la stipula di conven-
zioni e consorzi, anche nell’ambito di dottorati di interesse nazionale.

- il DM 630 prevede obbligatoriamente il cofinanziamento delle borse da parte di una impresa;
- i dottorandi e le dottorande assegnatari di tali risorse dovranno trascorrere obbligatoriamen-

te sei mesi all’estero e sei mesi presso enti, imprese o pubbliche amministrazioni in base al-
la linea di finanziamento;

- i soggetti attuatori che intendano utilizzare le borse assegnate per Corsi di dottorato da ac-
creditare o già accreditati di durata superiore ai tre anni assicurano con risorse non a valere
sui decreti in oggetto il finanziamento delle annualità successive alla terza delle borse ero-
gate ai dottorandi.

Fra le maggiori novità si segnalano: 
- il DM 629/2024 ridetermina il finanziamento ministeriale per borsa in 70.000 euro (invece

che 60.000 euro dei DM precedenti) mentre il DM 630/2024 ridetermina il cofinanziamento
ministeriale per borsa in 60.000 euro (invece che 30.000 euro dei DM precedenti);

- vengono ripartite risorse anche fra gli AFAM, che hanno la possibilità di attivare Corsi di dot-
torato di ricerca a seguito del decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 470 del
21 febbraio 2024 recante il “Decreto di definizione delle modalità di accreditamento dei corsi
di dottorato di ricerca delle Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM)”;

- trattandosi dell’ultimo anno di vigenza del PNRR, entrambi i decreti prevedono successive
fasi di riassegnazione delle risorse non utilizzate fra i Soggetti attuatori per permettere il
raggiungimento del target di utilizzo delle stesse.

Con il DM 629/2024, l’Università di Padova ha ottenuto una dotazione finanziaria pari a 
1.120.000 euro, equivalenti ad un totale di 16 borse (1 per le transizioni digitali e ambientali, 1 
per la ricerca PNRR, 13 per la Pubblica Amministrazione e 1 per il patrimonio culturale). 
Con il DM 630/2024, l’Ateneo ha ricevuto risorse pari a 4.500.000 euro, equivalenti ad un totale 
di 75 borse. 
Le tempistiche previste dai DM sono molto stringenti, in quanto entro il 10 maggio 2024, ciascu-
na Università era chiamata a manifestare interesse per la partecipazione alla procedura di asse-
gnazione delle risorse di cui ai sopracitati decreti; successivamente, ai fini del perfezionamento 
della procedura di assegnazione delle borse ai dottorandi selezionati, rispettivamente entro il 20 
settembre ed entro il 25 settembre 2024, le Istituzioni dovranno compilare apposito format online 
sulla piattaforma ministeriale e rendere disponibile il/i provvedimento/i dell’organo preposto di 
presa d’atto di tutte le graduatorie. Le risorse non utilizzate verranno nuovamente riallocate tra i 
Soggetti attuatori secondo la medesima procedura. La valutazione della coerenza dei progetti di 
ricerca presentati spetta ad ANVUR, che sarà chiamato ad esprimersi entro il 25 novembre, 
mentre le attività dei dottorati finanziati dovranno essere avviate entro il 13 dicembre 2024.  

Alla luce delle modalità e tempistiche indicate dal Ministero, si è proceduto come segue: 
- quattro borse da DM 629/2024 sono state assegnate ai due dottorati di interesse nazionale

di cui Padova è sede amministrativa, ovvero il Corso in Scientific, Technological and Social
Methods Enabling Circular Economy e il Corso in Tecnologie per la Ricerca Fondamentale
in Fisica e Astrofisica;

- le restanti borse da DM 629/2024 sono state assegnate ai dottorati di interesse nazionale di
cui Padova era partner nei cicli precedenti, in base alla conferma di interesse dei docenti
coinvolti e che abbiano inviato l’impegno alla copertura della quota di borsa non finanziata
dal MUR (una cifra variabile tra i 5.000 e i 10.000 euro, in base alla previsione dello specifi-
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co Corso di dottorato); 
- sei borse da DM 630/2024 sono state assegnate ai dottorati di interesse nazionale di cui

Padova era partner nei cicli precedenti, in base alla conferma di interesse dei docenti coin-
volti e che avessero un’azienda disponibile a cofinanziare la parte mancante per la copertu-
ra del costo della borsa previsto dalla sede amministrativa del Corso;

- è in fase di pubblicazione un bando per la raccolta di Espressione di Interesse da parte di
docenti e ricercatori dell’Ateneo per l’accesso alle restanti borse da DM 630/2024. Gli inte-
ressati dovranno inviare un form allegando la lettera di impegno dell’impresa cofinaziatrice
entro il 28 maggio 2024.
Alle imprese viene richiesto un cofinanziamento di 18.000 euro per i Corsi triennali e 39.655
euro per i Corsi quadriennali.
L’assegnazione delle risorse, qualora il numero di richieste pervenute sia maggiore rispetto
alle risorse a disposizione, verrà effettuata come segue:

1. sarà assicurata priorità alle richieste proveniente dai Corsi di dottorato di interesse
nazionale aventi sede amministrativa presso l’Ateneo di Padova (Scientific, Techno-
logical and Social Methods Enabling Circular Economy e Tecnologie per la ricerca
fondamentale in Fisica e Astrofisica);

2. verrà assegnata una borsa a ciascun Corso di dottorato per cui sia pervenuta alme-
no una richiesta;

3. la quota restante di borse verrà assegnata tramite l’applicazione del modello dimen-
sionale per la ripartizione delle borse di Ateneo (approvato con delibere del Senato
Accademico rep. 161/2022 e del Consiglio di Amministrazione rep. 341/2022).

I Corsi di dottorato dovranno poi eventualmente selezionare i progetti finanziabili in base alle 
risorse ricevute dal Corso stesso. 

Il Senato Accademico prende atto. 

DIBATTITO 

OMISSIS
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Oggetto: DM 639/2024 – Determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari (GSD) 
N. o.d.g.: 01/03 UOR: Ufficio Organi Collegiali 

La Rettrice Presidente ricorda che, fra le novità introdotte dal Decreto Legge n. 36/2022, converti-
to con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, vi è la modifica dell’art. 15 della Legge 
240/2010, che prevede l’introduzione dei gruppi scientifico-disciplinari in sostituzione dei macro-
settori e settori concorsuali. 
I gruppi scientifico-disciplinari (GSD) sono utilizzati ai fini delle procedure per il conseguimento 
dell'abilitazione e delle procedure concorsuali, e costituiscono il riferimento per l'inquadramento 
dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori. 
I GSD possono altresì essere articolati in settori scientifico-disciplinari che concorrono alla defini-
zione degli ordinamenti didattici di cui all'articolo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, e all'indicazione della relativa afferenza dei professori di prima e seconda fascia e 
dei ricercatori, e costituiscono il riferimento per l'adempimento degli obblighi didattici da parte del 
docente. 
Il numero dei gruppi scientifico-disciplinari non può essere superiore a quello dei settori concor-
suali già operanti.  
La definizione dei gruppi scientifico-disciplinari e relative declaratorie è demandata ad un decreto 
del Ministero dell’Università e della ricerca, su proposta del C.U.N., con il quale si provvede an-
che alla riconduzione dei settori scientifico-disciplinari ai gruppi scientifico-disciplinari, nonché alla 
razionalizzazione e all'aggiornamento dei settori stessi. 
Con DM 2 maggio 2024 n. 639, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 9 maggio u.s., è stata data at-
tuazione alla nuova normativa (Allegato n. 1/1-6).  
Al fine di procedere all’inquadramento dei professori di I fascia e di II fascia e dei ricercatori nei 
GSD, gli Atenei dovranno utilizzare apposita piattaforma informatica messa a disposizione da 
CINECA, attiva a partire da giovedì 9 maggio 2024. 
Per le situazioni in cui è presente una corrispondenza univoca fra il previgente settore concorsua-
le e il nuovo gruppo scientifico disciplinare e fra il precedente e il nuovo settore scientifico-
disciplinare (ovvero la grande maggioranza dei casi), il Rettore provvederà all'inquadramento dei 
docenti nei GSD con appositi decreti ricognitivi (art. 2 comma 1). 
Per i casi in cui la corrispondenza non sia univoca, come dettagliati nel DM 639, l'inquadramento 
sarà disposto a domanda dell'interessato, da presentare al Rettore attraverso la piattaforma mini-
steriale e secondo le tempistiche indicate. In caso di mancata presentazione della domanda entro 
i termini previsti il Rettore, sentito il Dipartimento di afferenza dell’interessato, dispone comunque 
l'inquadramento nel rispetto delle regole di corrispondenza previste dal DM stesso (art. 2 comma 
2). 
I docenti, previo avviso da parte di CINECA, potranno accedere alla piattaforma di inquadramen-
to mediante la propria pagina personale loginmiur, sezione “Inquadramento gruppo scientifico-
disciplinare e settore scientifico-disciplinare 2024”. Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2, 
comma 4, del DM 639, ciascun Ateneo dovrà esaurire l’attività di inquadramento dei docenti, me-

OMISSIS
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diante adozione dei relativi decreti rettorali, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale del decreto ministeriale 2 maggio 2024, n. 639 e, quindi, entro il 24 giugno p.v. 
A decorrere dalla data di pubblicazione del decreto e fino alla conclusione del processo di rein-
quadramento non sono consentiti i passaggi da un GSD ad un altro, ovvero da un settore scienti-
fico-disciplinare ad un altro (art. 3 comma 1). 
Tuttavia, coloro che, prima del DM, risultavano inquadrati in settori scientifico-disciplinari afferenti 
a più di un settore concorsuale, e che risultino ora reinquadrati in un gruppo scientifico-
disciplinare non corrispondente al settore concorsuale di provenienza, potranno richiedere, entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del DM, il passaggio ad un altro settore scientifico-
disciplinare ricompreso nel gruppo scientifico disciplinare corrispondente al settore concorsuale di 
provenienza. In tal caso il reinquadramento è disposto dal Rettore previo parere del C.U.N. 
Tutti i decreti di reinquadramento del Rettore dovranno, in ogni caso, essere adottati entro 45 
giorni dalla data di pubblicazione del DM nella Gazzetta Ufficiale. 

Il Senato Accademico prende atto. 

DIBATTITO 

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Urgench Ranch University of 
Technology (Urgench – Uzbekistan) 

OMISSIS
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N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 57/2024 Prot. n. 
85132/2024 

UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano 
Dirigente ad interim: Tommaso Meacci  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Giancarlo Dalla Fontana, 
Prorettore Vicario (in sostituzione, 
ai sensi dell’art. 10 c. 3 dello 
Statuto, della Rettrice, Prof.ssa 
Daniela Mapelli) 

X Prof.ssa Stefania Balzan X 

Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente cede la parola a Dott. Tommaso Meacci, Dirigente ad interim 
dell’Area Relazioni internazionali, il quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incremen-
tare il proprio grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione 
internazionale già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni 
estere di prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accademi-
co con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia chiama-
to ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni Partner 
e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi prede-
finiti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-3) con Urgench Ranch University of 
Technology (Urgench – Uzbekistan) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico 
e rappresenta la prima collaborazione con il partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Scienze Statistiche e approvato con delibera del 
Consiglio di Dipartimento del 19 aprile 2024 (Allegato n. 2/1-1), finalizzato ad attuare il reciproco 
scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le due istituzioni partner. 
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L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dalla Prof.ssa 
Francesca Bassi allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante una o più delle 
seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune inte-
resse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per attività formative che 
saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di informazioni e di ri-
sorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particola-
re complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la mobilità di personale 
tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri 
accademici.  
Urgench Ranch University of Technology non è presente nei ranking internazionali. 

Il Senato Accademico 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”;

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Un-
derstanding approvato con la citata delibera rep. 87/2021;

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni;

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo;

Delibera 

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con Urgench Ranch University of
Technology (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con University of Batna 1 (Batna – Al-
geria) 
N. o.d.g.: 06/02 Rep. n. 58/2024 Prot. n. 

85133/2024 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano 
Dirigente ad interim: Tommaso Meacci  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Giancarlo Dalla Fontana, 
Prorettore Vicario (in sostituzione, 
ai sensi dell’art. 10 c. 3 dello 
Statuto, della Rettrice, Prof.ssa 
Daniela Mapelli) 

X Prof.ssa Stefania Balzan X 

Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
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Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente cede la parola al Dott. Tommaso Meacci, Dirigente ad interim 
dell’Area Relazioni internazionali, il quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incremen-
tare il proprio grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione 
internazionale già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni 
estere di prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accademi-
co con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia chiama-
to ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni Partner 
e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi prede-
finiti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-2) con University of Batna 1 (Batna – Al-
geria) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico e rappresenta la prima collabo-
razione con il partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Dipartimento di Beni Culturali: Archeologia, Sto-
ria dell'Arte, del Cinema e della Musica e approvato con delibera del Consiglio di Dipartimento del 
18 marzo 2024 (Allegato n. 2/1-3), finalizzato ad attuare il reciproco scambio di studenti e studen-
tesse, professori e professoresse fra le due istituzioni partner. L’interesse alla stipula del presente 
accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal Prof. Jacopo Turchetto allo scopo di realizzare una 
reciproca collaborazione mediante una o più delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività 
didattiche nell’ambito di discipline di comune interesse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di 
studenti e di dottorandi per attività formative che saranno riconosciute mediante procedure con-
cordate fra le Parti; scambio di informazioni e di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze 
nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare complessità, attività di estensione (extension) 
universitaria, compresa la mobilità di personale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale 
a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri accademici.  
University of Batna 1 non è presente nei ranking internazionali. 

Il Senato Accademico 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”;

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Un-
derstanding approvato con la citata delibera rep. 87/2021;

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni;

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo;
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Delibera 

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con University of Batna 1 (Allegato
1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Tongji University (Shanghai – Ci-
na) 
N. o.d.g.: 06/03 Rep. n. 59/2024 Prot. n. 

85134/2024 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano 
Dirigente ad interim: Tommaso Meacci 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Giancarlo Dalla Fontana, 
Prorettore Vicario (in sostituzione, 
ai sensi dell’art. 10 c. 3 dello 
Statuto, della Rettrice, Prof.ssa 
Daniela Mapelli) 

X Prof.ssa Stefania Balzan X 

Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente cede la parola al Dott. Tommaso Meacci, Dirigente ad interim 
dell’Area Relazioni internazionali, il quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incremen-
tare il proprio grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione 
internazionale già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni 
estere di prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
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La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accademi-
co con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia chiama-
to ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni Partner 
e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi prede-
finiti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-3) con Tongji University (Shanghai – Ci-
na) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico e rappresenta la prima collabora-
zione con il partner. 
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Ingegneria civile, edile e ambientale e approva-
to con delibera del Consiglio di Dipartimento del 24 aprile 2024 (Allegato n. 2/1-4), finalizzato ad 
attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse, professori e professoresse fra le due istitu-
zioni partner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e dal 
Prof. Andrea Giordano allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione mediante una o più 
delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di discipline di comune 
interesse; mobilità di docenti e ricercatori; mobilità di studenti e di dottorandi per attività formative 
che saranno riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di informazioni e 
di risorse bibliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di parti-
colare complessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la mobilità di perso-
nale tecnico, amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione a seminari e in-
contri accademici.  
Tongji University è presente nei ranking: QS: #216; Shanghai: #151-200. 

Il Senato Accademico 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”;

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Un-
derstanding approvato con la citata delibera rep. 87/2021;

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni;

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo;

Delibera 

1. di approvare l’accordo di collaborazione accademica con Tongji University (Allegato 1),
che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Accordo bilaterale internazionale con Renmin University of China (Ren-
min – Cina) – Rinnovo 
N. o.d.g.: 06/04 Rep. n. 60/2024 Prot. n. 

85135/2024 
UOR: AREA RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - ARI 
(INTERNATIONAL RELATIONS 
DIVISION) / PROJECTS AND MOBILITY 
OFFICE 

Responsabile del procedimento: Alessandra Gallerano 
Dirigente ad interim: Tommaso Meacci 
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Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof. Giancarlo Dalla Fontana, 
Prorettore Vicario (in sostituzione, 
ai sensi dell’art. 10 c. 3 dello 
Statuto, della Rettrice, Prof.ssa 
Daniela Mapelli) 

X Prof.ssa Stefania Balzan X 

Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

Il Prorettore Vicario Presidente cede la parola al Dott. Tommaso Meacci, Dirigente ad interim 
dell’Area Relazioni internazionali, il quale ricorda che è interesse dell’Ateneo, al fine di incremen-
tare il proprio grado di internazionalizzazione, da un lato confermare i rapporti di collaborazione 
internazionale già esistenti e, dall’altro, siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni 
estere di prestigio.  
L’Università di Padova ha in essere numerosi rapporti con Atenei e altre Istituzioni internazionali 
con l’obiettivo di sviluppare attività congiunte di ricerca e di didattica, favorire lo scambio di do-
centi e studenti, promuovere l’innovazione, etc. La formalizzazione dei rapporti internazionali av-
viene attraverso la stipula di accordi di cooperazione di diverse tipologie, variabili in base agli 
obiettivi e alla profondità della collaborazione che si intende avviare. 
La procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali approvata dal Senato Accademi-
co con delibera rep. n. 87 nella seduta del 9 novembre 2021, stabilisce che il Senato sia chiama-
to ad esprimersi su tutti gli accordi bilaterali stipulati tra l’Università di Padova e Istituzioni Partner 
e, quindi, non solo nei casi in cui vengano utilizzati modelli che si discostano dagli schemi prede-
finiti, approvati nella medesima seduta.  
L’accordo di collaborazione accademica (Allegato n. 1/1-2) Renmin University of China (Renmin 
– Cina) non si discosta dai modelli approvati in Senato Accademico.
Si tratta di un MoU promosso dal Dipartimento di Beni Culturali: Archeologia, Storia dell'Arte, del
Cinema e della Musica e approvato con delibera del Consiglio di Dipartimento del 18 marzo 2024
(Allegato n. 2/1-3), finalizzato ad attuare il reciproco scambio di studenti e studentesse fra le due
istituzioni partner. L’interesse alla stipula del presente accordo è pervenuto dalla sede Partner e
dalla Dott.ssa Laura Moure Cecchini allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione me-
diante una o più delle seguenti attività: ricerche scientifiche; attività didattiche nell’ambito di disci-
pline di comune interesse; mobilità di studenti e di dottorandi per attività formative che saranno
riconosciute mediante procedure concordate fra le Parti; scambio di informazioni e di risorse bi-
bliografiche, condivisione di esperienze nell’uso di apparati tecnico-scientifici di particolare com-
plessità, attività di estensione (extension) universitaria, compresa la mobilità di personale tecnico,
amministrativo e bibliotecario funzionale a tali scopi; partecipazione a seminari e incontri acca-
demici.
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Il presente Accordo rinnova il precedente, sottoscritto il 27 agosto 2018 e scaduto il 27 agosto 
2023, che negli anni di validità ha permesso le mobilità di studenti e docenti come indicato nel 
prospetto (Allegato n. 3/1-1).  
Renmin University of China è presente nei ranking: QS: #556; Shanghai: #401-500. 

Il Senato Accademico 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico rep. 87/2021 “Linee guida per la stipula di
accordi bilaterali internazionali e nuovi modelli di accordo”;

− Preso atto che il testo dell’accordo è conforme allo schema tipo di Memorandum of Under-
standing approvato con la citata delibera rep. 87/2021;

− Considerato che l’accordo entrerà in vigore dalla data dell’ultima firma da parte delle due
Istituzioni coinvolte e avrà validità di cinque anni;

− Rilevato che la mobilità non prevede oneri aggiuntivi a carico dell’Ateneo;

Delibera 

1. di approvare il rinnovo dell’accordo di collaborazione accademica con Renmin University of
China (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera.

 OGGETTO: Scuola Galileiana di Studi Superiori – percorso quinquennale: numero 
dei posti messi a disposizione per l’anno accademico 2024/2025 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 61/2024 Prot. n. 

85136/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO CARRIERE 
STUDENTI 

Responsabile del procedimento: Maria Chiara Ferraresi 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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La Rettrice Presidente cede la parola al Prof. Gianguido Dall’Agata, Direttore della Scuola Gali-
leiana di Studi Superiori, il quale ricorda che, ai sensi dell’art. 1 del Regolamento Generale e Di-
dattico della Scuola Galileiana: “Il Consiglio Direttivo sottopone al Senato Accademico, tenendo 
conto delle risorse disponibili, il numero dei posti della Scuola Galileiana con la relativa ripartizio-
ne per Classi, riferiti all’anno accademico successivo, e approva i bandi di ammissione entro il 
mese di giugno di ogni anno”. 
Con nota del 17 aprile 2024, la Scuola ha trasmesso l’estratto del verbale con cui il Consiglio Di-
rettivo nella seduta del 4 aprile 2024 (Allegato n. 1/1-3), ha approvato il testo del bando per 
l’ammissione al percorso quinquennale della Scuola Galileiana per l’a.a. 2024/2025 (Allegato n. 
2/1-7). Si ricorda che, con delibera rep. 33 nella seduta del 12 marzo u.s. il Senato Accademico, 
previa deliberazione del Consiglio Direttivo della Scuola, ha approvato la messa a bando di 15 
posti per l’ammissione al percorso magistrale. 
Il bando per il percorso quinquennale prevede complessivamente 30 posti di allievo per il primo 
anno di frequenza dei corsi della Scuola Galileiana, così ripartiti: 8 posti interni per allievi concor-
renti al primo anno della Classe di Scienze Morali; 14 posti interni per allievi concorrenti al primo 
anno della Classe di Scienze Naturali; 8 posti interni per allievi concorrenti al primo anno della 
Classe di Scienze Sociali. Il numero e la ripartizione dei posti a bando sono rimasti quindi invariati 
rispetto agli ultimi anni accademici.  
Infine, facendo seguito a quanto richiesto a suo tempo dal Senato (delibera rep. 115/2019) e ri-
badito nella citata seduta del 12 marzo 2024 rispetto all’opportunità di instaurare un maggiore 
coordinamento con la Scuola Galileiana, viene ora presentata l’offerta formativa predisposta dalla 
Scuola stessa corredata dello schema completo degli insegnamenti previsti per l’a.a. 2024/2025 
in relazione al percorso quinquennale e magistrale (Allegato n. 3/1-4). 
Si ricorda che, come previsto dal Regolamento Generale e Didattico della Scuola Galileiana, per 
poter conseguire il titolo galileiano gli allievi sono tenuti a seguire sia gli insegnamenti impartiti nei 
Corsi di laurea, di laurea magistrale a ciclo unico e di laurea magistrale a cui sono iscritti, sia 
quelli previsti dall’offerta didattica interna della Scuola Galileiana: si tratta rispettivamente di 48 
CFU, cui si aggiunge un esame finale di 12 CFU, per gli studenti che si iscrivono al percorso 
quinquennale finalizzato al rilascio del titolo di diploma galileiano; di 16 CFU, cui si aggiunge una 
prova finale di 8 CFU, per coloro che accedono al percorso magistrale finalizzato al rilascio 
dell’attestato galileiano di II livello. 

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 39 comma 3 dello Statuto di Ateneo;
− Richiamato l’art. 1 del Regolamento Generale e Didattico della Scuola Galileiana di Studi

Superiori;
− Preso atto del testo del bando di ammissione al percorso quinquennale della Scuola Gali-

leiana di Studi Superiori per l’a.a. 2024/2025, approvata dal Consiglio Direttivo della
Scuola, che prevede 30 posti complessivi, così ripartiti: 8 posti interni per allievi concor-
renti al primo anno della Classe di Scienze Morali; 14 posti interni per allievi concorrenti al
primo anno della Classe di Scienze Naturali; 8 posti interni per allievi concorrenti al primo
anno della Classe di Scienze Sociali (Allegato n. 2);

− Ritenuto opportuno approvare il numero dei posti proposti dalla Scuola Galileiana di Studi
Superiori per l’ammissione al percorso quinquennale della Scuola Galileiana per l’a.a.
2024/2025;

− Preso atto che la copertura finanziaria dei posti messi a bando sarà garantita sui fondi
assegnati alla Scuola Galileiana di Studi Superiori;
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− Preso atto dell’offerta formativa della Scuola Galileiana per l’a.a. 2024/2025 (Allegato n.
3);

Delibera 

1. di approvare l’offerta formativa della Scuola Galileiana, di cui all’Allegato 3 che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera;

2. di approvare per l’ammissione al percorso quinquennale della Scuola Galileiana di Studi
Superiori, per l’a.a. 2024/2025, secondo quanto proposto dalla Scuola stessa: 8 posti in-
terni per allievi concorrenti al primo anno della Classe di Scienze Morali; 14 posti interni
per allievi concorrenti al primo anno della Classe di Scienze Naturali, 8 posti interni per al-
lievi concorrenti al primo anno della Classe di Scienze Sociali.

DIBATTITO 

 OGGETTO: Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in 
“SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monuments and Historical Con-
structions” a.a. 2024/2025 – Attivazione – Parere 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 62/2024 Prot. n. 

85137/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO POST LAUREAM 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 

OMISSIS
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Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Prof.ssa Marta Ghisi, Delegata ai Master, corsi di per-
fezionamento e formazione permanente e micro-credentials, la quale ricorda che, con delibere 
rep. 51 del Senato Accademico del 21 giugno 2021 e rep. 164 del Consiglio di Amministrazione 
del 29 giugno 2021, era stata approvata la stipula del Consortium Agreement tra l’Universidade 
do Minho – UMinho (Braga, Portogallo), l’Università degli Studi di Padova – Unipd, la Èeské vy-
soké uèení technické v Praze – CTU (Praga, Repubblica Ceca), l’Universitat Politècnica de Cata-
lunya – UPC (Barcellona, Spagna) e la Ústav teoretické a aplikované mechaniky AVÈR, v.v.i. – 
ITAM (Praga, Repubblica Ceca) per la realizzazione del Master internazionale “SAHC: Advanced 
Masters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions” valido per gli aa.aa. 
2022-2027 – Convenzione rep. n. 3072/2021 prot. n. 109616 del 5 luglio 2021 (Allegato n. 1/1-7). 
Si ricorda che questo Master internazionale viene attivato a partire dall’a.a. 2013/2014 in collabo-
razione con i precitati partner, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti di ogni Paese e dei rego-
lamenti di ciascuna istituzione, ed è stato legato a un progetto europeo fino all’a.a. 2019/2020, 
anno in cui non ha più ottenuto il finanziamento.  
Il Master internazionale, che ha comunque mantenuto la struttura didattica del progetto, già fi-
nanziato negli anni precedenti, è stato proposto dai medesimi Atenei anche per l’a.a. 2024/2025; 
ha come sede amministrativa l’Universidade do Minho – UMinho e, per quanto concerne 
l’Università di Padova, prevede l’attivazione del Master universitario annuale di secondo livello in 
“Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions – SAHC” la cui Direzione e Vice-
Direzione sono affidate, rispettivamente, alla Prof.ssa Maria Rosa Valluzzi, afferente al Diparti-
mento di Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musica – DBC e al Prof. 
Carlo Zanchetta, afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, come 
previsto dalla scheda di istituzione (Allegato n. 2/1-6). 
Obiettivo del Corso internazionale è fornire un programma educativo avanzato dell'ingegneria 
della conservazione delle strutture dei beni culturali, il quale comprenda tutte le fonti di cono-
scenza ed esperienza richieste dalla disciplina. Il Corso fonde la varietà di competenze di emi-
nenti università europee nel campo dell'analisi strutturale e della conservazione di costruzioni ap-
partenenti ai beni culturali e fornisce un'istruzione orientata a una comprensione multidisciplinare 
dei problemi strutturali di conservazione attraverso la partecipazione di esperti provenienti da set-
tori scientifici complementari, il tutto sviluppato in un ambiente orientato alla ricerca in stretta col-
laborazione con il settore industriale. 
Il programma, avente durata annuale (60 ECTS), si articola in due semestri: il primo semestre 
prevede l’erogazione di attività didattiche formative (coursework – 39 ECTS) e si svolge da set-
tembre a marzo interamente presso la sede amministrativa, UMinho, mentre il secondo semestre 
prevede lo svolgimento della tesi (final project/dissertation – 21 ECTS) presso una delle Awarding 
Parties (UMinho, Unipd, CTU o UPC) da aprile a luglio. 
Al termine del corso, ai partecipanti che abbiano frequentato le attività formative previste nel pri-
mo semestre e sostenuto positivamente l’attività di tesi prevista dal secondo semestre, saranno 
rilasciati, disgiuntamente da parte di UMinho e da parte dell’Ateneo dove sono stati conseguiti i 
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21 ECTS previsti per la predetta attività di tesi, i titoli di studio indicati dall’art. 2 del Consortium 
Agreement: nel dettaglio, UMinho, CTU e UPC rilasceranno un titolo di studio di secondo ciclo 
conformemente al proprio ordinamento universitario locale (rispettivamente, Mestrado em Análise 
Estrutural de Monumentos e Construções Históricas, Inženýr - in the field of study Advanced Ma-
sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions - e Advanced Masters in 
Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions), mentre l’Università degli Studi di 
Padova rilascerà il Master universitario di secondo livello in “Analisi Strutturale dei Monumenti e 
dell’Edilizia Storica - Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions – SAHC” ai 
sensi dell’art. 3 del D.M. 22 ottobre 2004 n. 270. Ciascun partner rilascerà il Diploma o la certifi-
cazione ufficiale attestante il conseguimento del titolo di studio unitamente al Diploma Supple-
ment e trasmetterà alla sede amministrativa di UMinho il transcript of records delle attività soste-
nute dai corsisti presso la rispettiva sede. 
Secondo quanto previsto dall’art. 3 del Consortium Agreement, qualora il secondo semestre di 
ricerca sia svolto presso la Ústav teoretické a aplikované mechaniky AVÈR, v.v.i. – ITAM, Non 
Awarding Party e, in quanto tale, non idonea a rilasciare un titolo di studio, gli ECTS corrispon-
denti alle attività di ricerca e tesi svolte in tale sede saranno riconosciuti da CTU. 
UMinho, in qualità di Coordinatore e sede amministrativa, si impegna a sostenere i costi di coor-
dinamento, gestire la pubblicizzazione online del programma internazionale SAHC, gestire il pro-
cesso di selezione ed ammissione dei corsisti e la successiva immatricolazione, introitare i con-
tributi di iscrizione e assicurazione e provvedere alla gestione delle borse di studio. 
Il contributo di iscrizione al programma internazionale è pari a euro 9.000 per ogni corsista e sarà 
versato alla sede amministrativa, la quale si impegna a corrispondere a ciascun partner l’importo 
previsto dall’art. 5 del Consortium Agreement: in particolare, sarà corrisposto al Dipartimento di 
Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musica – DBC un importo pari a 
euro 1,466.25 per ogni corsista impegnato in attività di ricerca e tesi presso l’Ateneo, con un in-
cremento del 2% rispetto a quanto introitato negli anni accademici passati. Il 2% di tale importo 
sarà incamerato dal BU a titolo di ritenuta di Ateneo.  
Il Consiglio di Dipartimento di Beni Culturali: archeologia, storia dell'arte, del cinema e della musi-
ca – DBC e il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, rispetti-
vamente nelle sedute del 22 aprile 2024 (Allegato n. 3/1-4) e del 24 aprile 2024 (Allegato n. 4/1-
4), hanno approvato l’attivazione del Master internazionale “SAHC: Advanced Masters in Structu-
ral Analysis of Monuments and Historical Constructions” per l’a.a. 2024/2025.  
La Commissione per i Corsi per l’Apprendimento Permanente in data 23 aprile 2024 ha espresso 
parere favorevole all’attivazione del Master. 

Il Senato Accademico 

− Richiamato il Consortium Agreement tra l’Universidade do Minho – UMinho (sede ammi-
nistrativa), l’Università degli Studi di Padova – Unipd, la Èeské vysoké uèení technické v
Praze – CTU, l’Universitat Politècnica de Catalunya – UPC e la Ústav teoretické a apliko-
vané mechaniky AVÈR, v.v.i. – ITAM per la realizzazione del Master internazionale
“SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monuments and Historical Construc-
tions” aa.aa. 2022-2027 (Allegato n. 1);

− Visto l’art. 3, commi 9 e 10 del D.M. 270 del 22 ottobre 2004;
− Richiamato il Regolamento per i Master universitari, i Corsi di Perfezionamento e i Corsi

di Alta Formazione;
− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Beni Culturali: archeologia, sto-

ria dell'arte, del cinema e della musica – DBC del 22 aprile 2024 (Allegato n. 3);
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− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale – ICEA del 24 aprile 2024 (Allegato n. 4);

− Recepito il parere favorevole della Commissione per i Corsi per l’apprendimento perma-
nente nella seduta del 23 aprile 2024;

− Ritenuto opportuno approvare l’attivazione Master internazionale “SAHC: Advanced Ma-
sters in Structural Analysis of Monuments and Historical Constructions” per l’a.a.
2024/2025;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attivazione del Master universitario internazionale, sede
amministrativa esterna, in “SAHC: Advanced Masters in Structural Analysis of Monu-
ments and Historical Constructions” per l’a.a. 2024/2025.

DIBATTITO 

 OGGETTO: Master universitario internazionale di primo livello, sede amministrativa 
esterna, in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a. 2024/2025 – 
Attivazione – Parere 
N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 63/2024 Prot. n. 

85138/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO POST LAUREAM 

Responsabile del procedimento: Andrea Crismani 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

OMISSIS



Verbale n. 5/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 14/05/2024 

pag. 22 di 42 
 

La Rettrice Presidente cede la parola alla Prof.ssa Marta Ghisi, Delegata ai Master, corsi di per-
fezionamento e formazione permanente e micro-credentials, la quale ricorda che, con delibere 
rep. 50 del Senato Accademico del 9 maggio 2023 e rep. 122 del Consiglio di Amministrazione 
del 23 maggio 2023, è stata approvata l’istituzione della seconda edizione del Master universita-
rio internazionale annuale di primo livello in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili” 
a.a. 2023/2024, sulla base del testo convenzionale rep. 5551/2022 del 9 settembre 2022 valido
per gli aa.aa. 2022-2027 (Allegato n. 1/1-13), finalizzato a disciplinare la collaborazione con
l’Universidad Andina Simón Bolívar, avente sede in Ecuador (di seguito denominata UASB-E),
sede amministrativa del Corso.
Al fine di proseguire la collaborazione in essere, è pervenuta da UASB-E la proposta di istituire la
terza edizione del Master universitario internazionale annuale di primo livello in “Cambiamento
Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a. 2024/2025. Come si evince dalla relativa scheda isti-
tutiva (Allegato n. 2/1-8), il Master ha l’obiettivo di formare professionisti con una conoscenza in-
terdisciplinare e critica del cambiamento climatico, delle sue cause e impatti e del suo rapporto
con l’agricoltura e la sovranità alimentare. Sulla base di questa visione, i corsisti apprenderanno i
principi teorici e pratici di gestione e progettazione di sistemi agricoli sostenibili per supportare ef-
ficacemente i processi di adattamento, mitigazione e ricerca negli ecosistemi andino-amazzonici.
I corsisti saranno in grado di gestire Sistemi Informativi Territoriali e strumenti di Cartografia Par-
tecipativa per comprendere meglio le caratteristiche del territorio, le sfide, le potenzialità e conso-
lidare la sovranità tecnologica nella progettazione di sistemi agricoli sostenibili. Potranno, infine,
acquisire strumenti metodologici per lo sviluppo di progetti di ricerca, compresi i processi di ricer-
ca partecipata e il dialogo delle conoscenze sui sistemi agrari.
Il Master si articola in 8 moduli didattici per complessivi 48 CFU per un totale di 320 ore di didatti-
ca a distanza e in un project work per complessivi 15 CFU (per un totale complessivo di 63 CFU).
Tutti i moduli saranno erogati in lingua spagnola. Il numero dei corsisti partecipanti al programma
è compreso tra un minimo di 10 e un massimo di 30 unità per ogni anno accademico. Per quanto
concerne il contributo di iscrizione, il costo totale del programma sarà pari a $ 6.950,00, ma è
prevista una riduzione di tale importo per i corsisti dell’Università degli Studi di Padova e i corsisti
sudamericani, il cui importo è pari a $ 2.540,00.
Al termine del Master verrà rilasciato ai corsisti un titolo disgiunto: il Master universitario di primo
livello in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili" da parte dell’Università degli Studi
di Padova, e il titolo di Especialización superior en “Climático y agroecosistemas sustentables” da
parte di UASB-E.
L’accordo vigente prevede che UASB-E sia sede amministrativa del programma e, in tale veste,
si impegni a mettere a disposizione i propri Uffici per fornire il necessario supporto tecnico-
amministrativo, promuovere il programma, curare l’emanazione dell’Avviso di selezione, selezio-
nare i corsisti sulla base delle regole previste dal bando (garantendo anche il controllo dei requi-
siti di accesso necessari per accedere al Master universitario italiano di primo livello disciplinati
dall’art. 5), raccogliere i certificati attestanti le attività formative svolte con successo dai corsisti e
curare il rilascio del titolo disgiunto al termine del percorso. UASB-E è inoltre tenuta ad occuparsi
della gestione contabile e amministrativa del fondo del programma (che deve essere distinto da-
gli altri fondi per i corsi post-lauream amministrati da UASB-E), destinando una quota pari al 15%
del totale delle risorse provenienti dal pagamento degli studenti iscritti al programma per le spese
generali e amministrative, di cui il 10% a favore di UASB-E stesso e il 5% a favore dell’Università
degli Studi di Padova – totalmente incamerato dal BU a titolo di ritenuta di Ateneo –- sovrainten-
dendo all’eventuale corresponsione dei compensi ai docenti.
La responsabilità del coordinamento del programma congiunto è assicurata da un Comitato Ordi-
natore composto dai Proff. Massimo De Marchi e Salvatore Pappalardo, per quanto concerne
l’Università di Padova, e dai Proff. Ana Lucia Bravo, Carlos Larrea e Miriam Lang, per quanto
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concerne UASB-E; la direzione e la vicedirezione spettano rispettivamente a UASB-E, nella per-
sona della Prof.ssa Bravo, e a Padova, nella persona del Prof. De Marchi.  
Le attività didattiche frontali sono assicurate per almeno il 50% dal personale accademico degli 
Atenei consorziati. È consentita la mobilità dei docenti per lo svolgimento delle attività didattiche 
connesse al programma; ai docenti dell’Ateneo di Padova saranno riconosciuti compensi aggiun-
tivi secondo quanto regolamentato dall’Università sede amministrativa e quanto previsto nel pia-
no finanziario del programma, e comunque nei limiti di bilancio del programma stesso. Le spese 
di viaggio e quelle inerenti al vitto e all’alloggio sono a carico di UASB-E. Il Prof. De Marchi, re-
sponsabile del coordinamento per Padova, e il Prof. Andrea Giordano, Direttore del Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, hanno trasmesso la scheda di proposta di attiva-
zione del Master internazionale, sede amministrativa esterna, di primo livello in “Cambiamento 
Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a. 2024/2025 (Allegato n. 2).  
Il Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale – ICEA, nella seduta del 19 
dicembre 2023 (Allegato n. 3/1-6), ha approvato l’attivazione del percorso internazionale in colla-
borazione con UASB-E.  
La Commissione per i Corsi per l’Apprendimento Permanente in data 23 aprile 2024 ha espresso 
parere favorevole all’attivazione del Master 

Il Senato Accademico 

− Preso atto della richiesta dell’Universidad Andina Simón Bolívar di attivazione del Master
universitario internazionale in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a.
2024/2025;

− Visto l’art. 3, commi 9 e 10 del D.M. 270 del 22 ottobre 2004;
− Richiamato il Regolamento di Ateneo per i Master universitari, i Corsi di Perfezionamento e

i Corsi di Alta Formazione;
− Richiamata la Convenzione istitutiva del Master universitario internazionale annuale di pri-

mo livello in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili”, già approvata dagli Or-
gani accademici nelle sedute di giugno 2022 (Allegato n. 1);

− Richiamata la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
– ICEA del 19 dicembre 2023 (Allegato n. 3);

− Recepito il parere favorevole della Commissione per i Corsi per l’Apprendimento perma-
nente nella seduta telematica del 23 aprile 2024 u.s.;

− Ritenuto opportuno rinnovare l’adesione al progetto di Master universitario internazionale,
sede amministrativa esterna, in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi sostenibili” a.a.
2024/2025;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attivazione della terza edizione del Master universitario
internazionale di primo livello, sede amministrativa esterna, in “Cambiamento Climatico e
agroecosistemi sostenibili” a.a. 2024/2025.

 OGGETTO: Corsi Estivi in Bressanone a.a. 2023/2024 
N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 64/2024 Prot. n. 

85139/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO SERVIZI AGLI 
STUDENTI 
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Responsabile del procedimento: Alessandra Biscaro 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che Bressanone consolida il ruolo di sede esterna per attività di-
dattiche e culturali, nello specifico con i Corsi Estivi, che rappresentano una formula didattica uni-
ca per approccio disciplinare e metodologia didattica innovativa, e informa che il Prof. Umberto 
Roma è stato confermato Direttore dei Corsi estivi a Bressanone per il corrente anno accademi-
co. 
Viene pertanto presentata una breve sintesi dell’attività svolta durante lo scorso anno accademi-
co 2022/2023: 

• le Scuole di Ateneo che hanno partecipato al progetto didattico sono state sei: Agraria e
Medicina veterinaria, Giurisprudenza, Ingegneria, Economia e Scienze politiche, Medicina
e Chirurgia e Psicologia;

• l’organizzazione didattica si è articolata in due cicli di lezioni: il primo turno si è tenuto dal
17 al 29 luglio 2023; il secondo turno dal 31 luglio al 12 agosto al 2023;

• i corsi attivati complessivamente sono stati 17;
• le domande di iscrizione ai corsi sono state 545 (si ricorda che per ogni domanda posso-

no essere scelti, e dunque frequentati, fino a due corsi), per 335 studenti partecipanti. La
frequenza ai corsi estivi ha previsto mediamente dai 15 ai 40 partecipanti, con punte da
un centinaio di partecipanti per corsi di ambito medico.

Si ricorda inoltre che l’organizzazione dei corsi estivi prevede, oltre all’erogazione delle attività 
formative proposte su base volontaria dai docenti di Ateneo, anche attività seminariali e prolusio-
ni.  
Lo scorso anno si sono svolti i momenti inaugurali con la Lectio magistralis “Franco Sartori” dal 
titolo: Giustizia, indulgenza, legalità tenuta da Carlo Nordio - Ministro della Giustizia e la seconda 
Lettura inaugurale “Massimiliano Aloisi” dal titolo: Crisi della biodiversità: ecologia ed evoluzione 
è stata tenuta dal Prof. Andrea Pilastro dell’Università di Padova.  
Al termine di entrambi i momenti celebrativi si è svolta la presentazione del libro “Cultura: condi-
videre per convivere. I primi 25 anni dell’Università di Padova a Bressanone” degli autori D. Mo-
sconi, R. Pacher, D. Stablum. 
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Sono stati confermati anche per la scorsa edizione due seminari; nel primo turno “L’intelligenza 
artificiale nella ricerca medica” tenuto dal Prof. Dario Gregori dell’Università di Padova e nel se-
condo turno il seminario dal titolo “Habeas mentem: intelligenza artificiale, bioetica e tutela della 
persona” tenuto dal Prof. Pasquale Stanzione - Presidente dell’Autorità garante per la protezione 
dei dati personali. 
Tutte le iniziative culturali nonché la programmazione dei corsi estivi è stata resa nota tramite 
stampa e pubblicazione online del “Brixen News 2023”. 
Nel complesso l’iniziativa a Bressanone ha riscontrato una valutazione positiva da parte degli 
studenti, come emerge dai questionari di valutazione erogati a conclusione dell’attività didattica, i 
cui risultati sono sintetizzati nella scheda (Allegato n. 1/1-1).  
Con nota del 29 novembre 2023 (Allegato n. 2/1-2), il Prorettore alle Politiche per le Sedi decen-
trate, Prof. Paolo Sambo, e il Direttore dei Corsi estivi, Prof. Umberto Roma, hanno informato i 
docenti dell’Ateneo in merito all’opportunità di presentare la propria candidatura indicando il flus-
so informativo e le caratteristiche tecniche utili per la programmazione dei corsi estivi per l’estate 
2024. 

Il periodo di lezione estivo è suddiviso in due turni: 

− Primo turno: 22 luglio – 3 agosto 2024, per le Scuole di Agraria e Medicina Vete-
rinaria; Economia e Scienze politiche; Giurisprudenza; Ingegneria;

− Secondo turno: 5 agosto – 17 agosto 2024, per le Scuole di Psicologia; Medicina e
Chirurgia; Scienze; Scienze umane, sociali e del patrimonio culturale.

L’attivazione dei corsi è subordinata al raggiungimento della soglia minima di almeno 15 studenti 
partecipanti (iscritti e paganti). L’iscrizione, pari a 55 euro – quota invariata per le ultime tre edi-
zioni –  consente di scegliere fino a due attività formative proposte in offerta. 

Vengono elencate 50 proposte pervenute per quest’anno accademico (Allegato n. 3/1-4), così 
riassunte:  

Scuola di Ateneo Primo turno: 
22/07 – 03/08/2024 

Secondo turno: 
05/08 – 17/08/2024 

Agraria e Medicina Veterinaria 2 
Economia e Scienze Politiche 9 
Giurisprudenza 9 
Ingegneria 11 
Medicina e Chirurgia 8 
Psicologia 5 
Scienze umane, sociali e del patrimonio culturale 3 
Scienze 3 
TOTALE 31 19 

Le modalità di svolgimento dei corsi previste sono simili a quelle degli anni scorsi e precisamente: 
• ogni docente dovrà svolgere almeno dieci lezioni nelle due settimane del turno stabilito; le

ore di lezione giornaliere possono variare da un minimo di due ad un massimo di quattro;
le prove conclusive di accertamento saranno svolte dai docenti alla fine di ciascun turno
di lezione, e contribuiranno, in toto o in parte, alla valutazione della preparazione del can-
didato in occasione del sostenimento dell’esame curriculare;
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• la verbalizzazione degli esami, per entrambi turni, dovrà essere calendarizzata unicamen-
te nella sessione di recupero prevista dal 19 agosto al 21 settembre 2024 (pertanto i CFU
registrati su attività formative sostenute a Bressanone non concorrono per l’ottenimento
della borsa di studio i cui crediti dovranno essere registrati entro il 10 agosto 2024);

• il docente proponente è tenuto a compilare una scheda informativa comprendente il pro-
gramma dettagliato del corso estivo, gli orari (se pur indicativi) e le modalità della prova
conclusiva di accertamento, per permettere agli studenti di organizzarsi preventivamente
e al meglio;

• tali informazioni saranno disponibili nella sezione dedicata del sito web:
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone;

• è necessario che il titolare del corso indichi, in caso di emergenza o improvvisa impossibi-
lità a partecipare, un docente che lo sostituisca.

Si illustrano di seguito le modalità di partecipazione: 
• le domande di partecipazione ai corsi possono essere presentate dagli studenti

dell’Università di Padova, regolarmente iscritti ad un Corso di laurea, laurea magistrale e
magistrale a ciclo unico; in caso di richiesta potranno partecipare anche coloro che non
sono iscritti all’Università di Padova purché iscritti al corso singolo corrispondente. Qualo-
ra pervengano richieste di partecipazione da parte di uditori esterni sarà consentita la par-
tecipazione in aula, solo su parere positivo del docente responsabile del corso e previo
pagamento della quota assicurativa pari a 6,50 euro;

• le iscrizioni ai corsi estivi potranno avvenire esclusivamente su Uniweb, nella sezione “Di-
ritto allo sudio” all’indirizzo http://uniweb.unipd.it; l’iscrizione ai corsi dovrà essere effettua-
ta nel periodo compreso tra il 17 maggio e il 17 giugno 2024; il numero dei posti dispo-
nibili per ciascun corso può variare a seconda della capienza delle aule in uso e delle
esigenze didattiche del docente;

• la graduatoria per l’ammissione ai corsi, qualora il numero di posti previsto dal docente
proponente sia inferiore rispetto alle domande pervenute, viene stilata sulla base del
coefficiente di merito (utilizzato per l’assegnazione delle borse di studio) degli studenti in
possesso dei requisiti richiesti. Se il corso proposto è un insegnamento erogato nel primo
anno, gli studenti iscritti al primo anno avranno precedenza in graduatoria rispetto agli
studenti degli anni successivi e, fra più studenti del primo anno, si terrà conto del voto
conseguito per l’Esame di Stato;

• la graduatoria per l’assegnazione degli alloggi verrà redatta sulla base di requisiti econo-
mici (secondo gli indicatori ISEE risultanti dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica). I posti
degli alloggi a disposizione degli studenti seguiranno questo ordine di occupazione: verrà
data precedenza alla Casa della Gioventù, seguiranno i posti messi a disposizione negli
Studentati della Provincia di Bolzano;

• le graduatorie (sia per gli alloggi sia per l’ammissione ai corsi a numero limitato) saranno
pubblicate il giorno 21 giugno 2024 sulla pagina web dedicata: http://www.unipd.it/corsi-
estivi-bressanone

• tutti gli studenti ammessi sia a partecipare ai corsi sia vincitori degli alloggi, dovranno per-
fezionare in via definitiva l’iscrizione effettuando il pagamento di quanto dovuto entro il 28
giugno 2024. Il pagamento deve essere effettuato esclusivamente tramite il sistema Pa-
goPA, accedendo alla propria area riservata in Uniweb. Qualora dovessero risultare posti
vacanti per mancata iscrizione dei candidati vincitori, la graduatoria di riassegnazione sa-
rà pubblicata il giorno 2 luglio 2024 e sarà consultabile all’indirizzo web
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone. Gli studenti subentrati aventi diritto dovranno

http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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regolarizzare l’iscrizione ai corsi effettuando il pagamento della quota prevista entro il 5 
luglio 2024; 

• la quota di iscrizione ai Corsi Estivi è di 55 euro; il costo del posto-letto presso la Casa
della Gioventù Universitaria a Bressanone è di 210 euro per la durata di due settimane. È
possibile iscriversi fino a due corsi e la quota di iscrizione resta invariata. La quota di
iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto non saranno rimborsati in caso di rinuncia;

• i Corsi a Bressanone saranno attivati soltanto a condizione che venga raggiunto il nume-
ro minimo di 15 studenti iscritti e paganti. Solo nel caso di non attivazione di un Corso
per mancanza del numero minimo richiesto, agli studenti iscritti in via definitiva saranno
rimborsati la quota d’iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto già versati.

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 4 dello Statuto di Ateneo;
− Preso atto delle proposte dei corsi pervenute dalle Scuole d’Ateneo, per un totale di 50 corsi

(Allegato n. 3);
− Preso atto del Prospetto Contributi ed Esoneri per l’a.a. 2023/2024 con delibera rep. 98 del

Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 2023;
− Ritenuto opportuno approvare lo svolgimento dei Corsi Estivi a Bressanone anche per l’a.a.

2023/2024, con le relative modalità di partecipazione da parte degli studenti e le connesse
procedure di assegnazione degli alloggi e di subentro nei posti disponibili, come sopraripor-
tate;

Delibera 

1. di approvare:
a. lo svolgimento dei Corsi Estivi in Bressanone per l’a.a. 2023/2024;
b. l’offerta delle attività formative presentata dalle Scuole di Ateneo, per un totale di 50

corsi proposti, come riportata nell’Allegato 3, che fa parte integrante e sostanziale del-
la presente delibera;

c. le modalità di partecipazione degli studenti e delle studentesse ai Corsi Estivi, le
connesse procedure di assegnazione degli alloggi e di subentro nei posti disponibili e
le relative scadenze, come da narrativa soprariportata.

 OGGETTO: Conferimento della Laurea alla memoria in Discipline delle arti, della mu-
sica e dello spettacolo a Nicola Marchiori 
N. o.d.g.: 07/05 Rep. n. 65/2024 Prot. n. 

85141/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO CARRIERE 
STUDENTI 

Responsabile del procedimento: Maria Chiara Ferraresi 
Dirigente: Roberta Rasa 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 



Verbale n. 5/2024 
Adunanza del Senato Accademico del 14/05/2024 

pag. 28 di 42 
 

Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente riferisce in merito alla proposta pervenuta dal Dipartimento di Beni Cultu-
rali: archeologia, storia dell’arte, del cinema e della musica – DBC di conferire la Laurea alla me-
moria a Nicola Marchiori, nato a Trento il 16 marzo 1996 e deceduto a Trento lo scorso 2 marzo 
2024 a causa di un male incurabile. 
Nicola Marchiori aveva completato tutte le attività formative previste dal piano di studio del Corso 
di Laurea in Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo (L-3 – Classe delle lauree in Di-
scipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda – (ex D.M. 270/04)), ma 
non ha avuto la possibilità di sostenere la prova finale di laurea per la quale aveva presentato 
domanda per l’appello del 26 marzo 2024. 

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 26, comma 1, del Regolamento delle Carriere degli Studenti, il quale at-
tribuisce al Senato Accademico la competenza a deliberare il conferimento della laurea
alla memoria degli studenti che, avendo completato tutte le attività formative previste dal
piano di studio, siano deceduti prima di sostenere la prova finale;

− Preso atto della delibera del Dipartimento di Beni Culturali: archeologia, storia dell’arte,
del cinema e della musica – DBC del 22 aprile 2024, con la quale si propone il conferi-
mento della Laurea alla memoria allo studente Marchiori Nicola, nato a Trento il 16 marzo
1996 e deceduto a Trento il 2 marzo 2024 (Allegato n. 1/1-3);

− Preso atto dello stato della carriera universitaria dello studente Nicola Marchiori nel Corso
di Laurea in Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo (Allegato n. 2/1-3);

− Ritenuto opportuno conferire la Laurea alla memoria a Nicola Marchiori;

Delibera 

1. di approvare il conferimento della Laurea alla memoria in Discipline delle arti, della musi-
ca e dello spettacolo a Nicola Marchiori, nato a Trento il 16 marzo 1996 e deceduto a
Trento il 2 marzo 2024.

 OGGETTO: Centro Interuniversitario di Ricerca “Officina di Ricerche Fenomenologi-
che” (ORF) Adesione – Parere 
N. o.d.g.: 08/01 Rep. n. 66/2024 Prot. n. 

85142/2024 
UOR: AREA AFFARI GENERALI 
E LEGALI - AAGL / UFFICIO 
AFFARI GENERALI 
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Responsabile del procedimento: Erika Mancuso 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente informa che, in data 23 febbraio 2024, con nota prot. n. 62769 del 9 aprile 
2024, è pervenuta la proposta da parte dell’Università degli Studi di Cagliari di adesione 
all’istituendo Centro Interuniversitario di Ricerca “Officina di Ricerche Fenomenologiche” (ORF). 
Attualmente risultano tra gli atenei aderenti al suddetto Centro, oltre all’Università di Padova, 
l’Università di Cagliari, quale sede amministrativa, l’Università di Palermo, l’Università Roma Tre, 
l’Università di Firenze, l’Università Roma Tor Vergata, la Pontificia Università Gregoriana. 
Come previsto dall’art. 2 della Convenzione istitutiva (Allegato n. 1/1-7), il Centro ORF ha lo sco-
po di promuovere la ricerca fenomenologica husserliana e post-husserliana, la traduzione di testi, 
l’organizzazione di incontri seminariali, convegni, Summer school, corsi di formazione e altre ini-
ziative di ricerca collettiva e interdisciplinare, la pubblicazione scientifica dei risultati e la diffusio-
ne della ricerca anche in ambito internazionale. 
La Convenzione istitutiva ha una durata pari a cinque anni, con facoltà di rinnovo tramite accordo 
scritto tra le parti. 
Sono organi del Centro, ai sensi dell’art. 3: 

a) il Direttore, eletto dal Consiglio direttivo nel suo seno, che dura in carica tre anni;
b) il Consiglio Direttivo, che dura in carica tre anni ed è composto dal Direttore, che lo pre-

siede, e da un rappresentante per ciascuna Università convenzionata, con funzioni di re-
sponsabile e coordinatore della locale sezione scientifica;

c) il Comitato Scientifico, composto da docenti e studiosi, anche stranieri, altamente qualifi-
cati per competenze particolari, invitati dal Consiglio direttivo.

Ai sensi dell’art. 10, il Centro sarà soggetto a una valutazione periodica da parte degli atenei 
convenzionati, con cadenza almeno triennale, al fine della relativa prosecuzione. 
In data 21 marzo 2024, il Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata 
-FISPPA ha approvato la proposta di adesione al Centro e il testo della Convenzione istitutiva,
indicando contestualmente il nominativo del Prof. Alfredo Altobrando in qualità di rappresentante
dell’Ateneo in seno al Consiglio Direttivo del Centro, e ha deliberato altresì di farsi carico di tutti
gli eventuali oneri e spese derivanti dalla partecipazione (Allegato n. 2/1-1).
La Consulta dei Direttori ha espresso parere favorevole all’adesione al Centro nella seduta del 16
aprile 2024.
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La Convenzione istitutiva non prevede oneri finanziari diretti a carico degli atenei sottoscrittori, 
fatti salvi quelli di volta in volta deliberati dai Dipartimenti aderenti ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
lettera a), della Convenzione stessa. 

Il Senato Accademico 

− Richiamato l’art. 55 dello Statuto di Ateneo e in particolare i commi 4 e 6;
− Vista la Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca “Officina di Ricerche

Fenomenologiche” (ORF) (Allegato n. 1);
− Richiamata la delibera del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia

Applicata – FISPPA del 21 marzo 2024 (Allegato n. 2);
− Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole alla Convenzione istitutiva del Centro Inte-

runiversitario di Ricerca “Officina di Ricerche Fenomenologiche” (ORF), a condizione che il
Dipartimento interessato si assuma tutti gli eventuali oneri connessi alla partecipazione al
Centro stesso;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all‘adesione dell’Ateneo all’istituendo Centro Interuniversita-
rio di Ricerca “Officina di Ricerche Fenomenologiche” (ORF) e alla relativa Convenzione
istitutiva (Allegato 1), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, a condi-
zione che il Dipartimento interessato si faccia carico di ogni eventuale onere derivante dalla
partecipazione al Centro stesso.

 OGGETTO: Centro di Ricerca Interuniversitario sull’Economia Pubblica (CRIEP) – 
Rinnovo della Convenzione con modifiche – Parere 
N. o.d.g.: 08/02 Rep. n. 67/2024 Prot. n. 

85143/2024 
UOR: AREA AFFARI GENERALI 
E LEGALI - AAGL / UFFICIO 
AFFARI GENERALI 

Responsabile del procedimento: Erika Mancuso 
Dirigente: Maria Rosaria Falconetti  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 
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Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che l’Ateneo di Padova è sede amministrativa del Centro Interuni-
versitario di Ricerca Interuniversitario sull’Economia Pubblica (CRIEP). 
Con nota prot. n. 37666 del 27 febbraio 2024, è pervenuta la proposta di modifica del testo della 
Convenzione istitutiva del Centro CRIEP, deliberata dal Consiglio direttivo del Centro in data 13 
febbraio 2024. 
La Convenzione istitutiva vigente è stata stipulata nel 1998 tra l’Università di Padova (sede am-
ministrativa), l’Università degli di Venezia Ca’ Foscari e l’Università di Verona, allo scopo di pro-
muovere la collaborazione scientifica fra i docenti e i ricercatori delle stesse università nel campo 
dell'economia pubblica, vista anche sotto I'aspetto giuspubblicistico. Il CRIEP intende infatti so-
stenere e coordinare studi e ricerche sull'economia del settore pubblico con riferimento alle entra-
te, alle spese e all’indebitamento delle amministrazioni pubbliche; su aziende pubbliche, di pub-
blica utilità, enti non profit, partenariati pubblico-privati per l’attuazione di investimenti e 
l’attuazione di politiche pubbliche; sulla regolamentazione dell'economia (monopoli, ambiente, 
assetto urbano e del territorio, cultura, istruzione, sanità, infrastrutture, previdenza e assistenza) 
e su ogni altro aspetto rilevante ai fini della gestione efficiente ed efficace delle risorse pubbliche 
e alla realizzazione delle politiche pubbliche orientate alla sostenibilità economica, sociale e am-
bientale. 
L’interesse al rinnovo del Centro è giustificato dai significativi risultati conseguiti nei settori dei fi-
nanziamenti e dei servizi a supporto della ricerca, della terza missione e dello sviluppo di oppor-
tunità per giovani ricercatori; si rende tuttavia necessario adeguare la Convenzione istitutiva alle 
diverse riforme che hanno interessato nel frattempo l'ordinamento giuspubblicistico e, nello speci-
fico, universitario italiano. 
La versione definitiva della Convenzione di rinnovo (Allegato n. 1/1-9) reca molteplici e significati-
ve modifiche alla Convenzione istitutiva, come meglio evidenziato nell’allegato quadro sinottico 
(Allegato n. 2/1-12). Di seguito si indicano quelle di maggior rilevanza: 
• all’art. 3 si introduce la votazione a maggioranza qualificata per procedere alla determina-

zione del cambio della sede amministrativa del Centro;
• all’art. 12 si prevede ora una durata decennale della Convenzione, anche in considerazione

della tipologia e della durata dei rapporti giuridici in essere e prospettici del Centro (si pensi,
ad esempio, ai “grant agreement” nell’ambito di progetti europei, le convenzioni di collabo-
razione istituzionale). Si precisa che la Convenzione istitutiva vigente prevede invece un
rinnovo automatico di anno in anno;

• all’art. 15 è stata prevista una valutazione triennale del Centro. Si sottolinea, in proposito,
che al fine di responsabilizzare i Dipartimenti afferenti nella valutazione dei risultati scientifici
del Centro, è previsto che la valutazione negativa da parte di uno soltanto dei Dipartimenti
interessati sia sufficiente ad avviare la procedura di scioglimento anticipato del Centro;

• all’art. 22 si prevede che la Convenzione di rinnovo sostituisca la Convenzione istitutiva del
Centro del 1998. Inoltre al comma 3, in ragione delle proposte di modifica alla Convenzione
stessa, è prevista la conferma degli organi in carica al momento della sottoscrizione del te-
sto rinnovato, sino alla loro scadenza prevista nel 2025.
In proposito, si ricorda che con decreto rettorale rep. n. 150/2023 del 19 gennaio 2023, il
Prof. Luciano Greco, afferente al Dipartimento Scienze Economiche e Aziendali "Marco
Fanno" - DSEA, è stato nominato Direttore del Centro per il triennio 2022-2025. Al riguardo,
si ritiene opportuno apportare una lieve revisione alla versione approvata dal Consiglio Di-
rettivo del Centro, prevedendo che la Convenzione di rinnovo “subentra” alla Convenzione
istitutiva (e non “sostituisce”), e precisando espressamente che la stipula della Convenzione
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di rinnovo avviene al momento dell’apposizione dell’ultima sottoscrizione da parte degli Ate-
nei aderenti. 

A fronte di quanto sopra indicato, la Convenzione di rinnovo entrerà dunque in vigore al momento 
dell’apposizione dell’ultima sottoscrizione da parte degli Atenei aderenti, così subentrando alla 
Convenzione istitutiva, ferma restando la sopravvivenza degli Organi precedentemente nominati. 
Il Consiglio di Dipartimento del DSEA, nella seduta del 14 marzo 2024, ha confermato la perma-
nenza dell’interesse all’adesione al Centro, facendosi carico di tutti gli eventuali oneri e spese 
conseguenti, e contestualmente ha approvato la bozza definitiva della Convenzione di rinnovo 
(Allegato n. 3/1-4). 
Nella seduta del 16 aprile 2024, la Consulta dei Direttori di Dipartimento ha espresso parere favo-
revole al rinnovo con modifiche della Convenzione in parola. 

Il Senato Accademico 

− Visto l’art. 55 dello Statuto di Ateneo e in particolare i commi 4 e 6;
− Richiamata la delibera del Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali "Marco Fanno" –

DSEA del 14 marzo 2024 (Allegato n. 3);
− Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole alla Convenzione di rinnovo con modifiche

del Centro di Ricerca Interuniversitario sull’Economia Pubblica (CRIEP) a condizione che il
Dipartimento interessato si assuma tutti gli eventuali oneri derivanti dalla partecipazione al
Centro stesso (Allegato n. 1).

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole alla Convenzione di rinnovo con modifiche del Centro di Ri-
cerca Interuniversitario sull’Economia Pubblica – CRIEP, di cui all’Allegato 1 che fa parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera, a condizione che il Dipartimento interessato si
faccia carico degli eventuali oneri derivanti dalla partecipazione al Centro stesso.

 OGGETTO: Contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, 
della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2023/2024 – Parere e ratifica 
del Decreto rettorale d’urgenza rep. 1581 del 23 aprile 2024 
N. o.d.g.: 09/03 Rep. n. 68/2024 Prot. n. 

85144/2024 
UOR: AREA RISORSE UMANE - 
ARU / UFFICIO PERSONALE 
DOCENTE 

Responsabile del procedimento: Anna Maria Fusaro 
Dirigente: Tommaso Meacci  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
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Prof. Manlio Miele X    Dott. Biagio Di Vizio X    
Prof.ssa Paola Valbonesi X    Sig. Domenico Ciro Amico X    
Prof. Paolo Rossi X    Sig. Marco Bellinaso X    
Prof. Konstantinos Priftis X     Sig.ra Teresa Cozzi X    
Prof.ssa Antonella Barzazi X     Sig.ra Emma Ruzzon X    
Prof.ssa Chiara Maurizio X          

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
La Rettrice Presidente ricorda che l’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
prevede: “Al fine di favorire l'internazionalizzazione, le università possono attribuire, nell'ambito del-
le proprie disponibilità di bilancio o utilizzando fondi donati ad hoc da privati, imprese o fondazioni, 
insegnamenti a contratto a docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. Il trattamento 
economico è stabilito dal consiglio di amministrazione sulla base di un adeguato confronto con in-
carichi simili attribuiti da altre università europee. La proposta dell'incarico è formulata al consiglio 
di amministrazione dal rettore, previo parere del senato accademico e pubblicizzazione del curricu-
lum del candidato nel sito internet dell’università”. 
Si ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute 
del 9 luglio 2019 e del 16 luglio 2019, hanno deliberato i range dei valori di compenso (lordo ente) 
per incarichi didattici a docenti internazionali in base ai CFU erogati, prevedendo che eventuali 
scostamenti dagli importi in eccesso rispetto agli intervalli individuati vadano adeguatamente moti-
vati nella proposta di chiamata del Dipartimento. Per i contratti di insegnamento di durata maggiore 
a quella indicata, la definizione del compenso sarà deliberata di volta in volta, secondo le previsioni 
dell’articolo 6, comma 5, del regolamento di Ateneo in materia.  
Sono pervenute, da parte dei Dipartimenti interessati, le seguenti proposte per la stipula di contratti 
d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per 
l’anno accademico 2023/2024 (Allegato n. 1/1-58 e Allegato n. 2/1-14): 
 

Dipartimento Data di appro-
vazione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Biologia Consiglio di Di-
partimento del 23 
aprile 2024 (Al-
legato n. 1/1-58) 

Christian 
Sonne 

Aarhus Universi-
ty (Danimarca) 

Marine Ecotoxi-
cology (16 ore – 
2 CFU) 

Laurea Magi-
strale in Marine 
Biology 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 
della didattica 2024 

€ 7.500,00= 
in presenza 
€ 1.600,00= 
a distanza 

Scienze 
Economiche e 
Aziendali 
"Marco Fan-
no" 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 14 marzo 
2024 (Allegato 
n. 2/1-14) 

Smrt 
Diana 

University of 
Michigan – 
Dearborn 
(U.S.A.) 

Behaviour in 
Organizations 
(42 ore – 6 CFU) 

Laurea 
triennale in 
Economia 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 
della didattica 2024 

€ 9.000,00= 

 
Considerato che nei primi giorni di maggio 2024 si è tenuto l’insegnamento “Behaviour in Organi-
zations” proposto alla Prof.ssa Diana Smrt, e che non era possibile rispettare le tempistiche per 
sottoporre al Senato Accademico la relativa proposta di stipula del contratto, al fine di formalizza-
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re il rapporto con la studiosa garantendo il regolare svolgimento degli insegnamenti pianificati, la 
Rettrice, con proprio decreto d’urgenza rep. 1581 prot. n. 69331 del 23 aprile 2024, ha autorizza-
to l’attribuzione dell’incarico diretto a favore della Prof.ssa Smrt (Allegato n. 3/1-2). 

Il Senato Accademico 

− Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240;
− Richiamato il “Regolamento in materia di contratti per attività di insegnamento ai sensi dell’art.

23 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240”;
− Ritenuto opportuno accogliere le proposte presentate dai Consigli di Dipartimento interessati,

al fine di perseguire l’obiettivo dell’internazionalizzazione come previsto dall’articolo 23, com-
ma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240;

− Richiamate le delibere del Senato Accademico del 9 luglio e del Consiglio di Amministrazione
del 16 luglio 2019, con cui sono stati stabiliti i range per l’attribuzione dei compensi massimi
per gli incarichi di docenza internazionale ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della legge
240/2010;

− Richiamata la delibera rep. 200 con la quale il Consiglio di Amministrazione del 21 luglio 2020,
contestualmente all’approvazione dei contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma
3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ha stabilito l’impegno da parte dei Dipartimenti a ri-
modulare gli importi dei relativi contratti, qualora tali insegnamenti fossero erogati completa-
mente o parzialmente in modalità telematica;

− Richiamato l’articolo 10, comma 2 lettera b) dello Statuto di Ateneo, ai sensi del quale il Retto-
re “adotta, in situazioni di urgenza, provvedimenti di competenza del Senato accademico o del
Consiglio di amministrazione, sottoponendoli per la ratifica agli organi competenti nella prima
seduta successiva”;

− Visto il citato decreto rettorale d’urgenza rep. n. 1581 del 23 aprile 2024, di autorizzazione alla
stipula dei contratti di insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, il cui svolgimento era atteso nei primi giorni di maggio 2024;

− Preso atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 23 aprile 2024, ha approvato
l’attivazione del sopracitato contratto di insegnamento con la Prof.ssa Diana Smrt;

− Richiamato l’articolo 12, comma 2, lettera g) dello Statuto di Ateneo;

Delibera 

1. di esprimere parere favorevole all’attribuzione del seguente contratto d’insegnamento ai sensi
dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per l’anno accademico
2023/2024:

Dipartimento Data di approva-
zione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Biologia Consiglio di Di-
partimento del 23 
aprile 2024  

Christian 
Sonne 

Aarhus Universi-
ty (Danimarca) 

Marine Ecoto-
xicology (16 
ore – 2 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Marine Biology 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 
della didattica 2024 

€ 7.500,00= 
in presenza 
€ 1.600,00= 
a distanza 
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2. di ratificare il Decreto Rettorale rep. n. 1581 del 23 aprile 2024, avente ad oggetto “Contratti per
attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 30 dicembre 2010 n. 240
– anno accademico 2023/2024” (Allegato 3/1-2), che fa parte integrante e sostanziale della pre-
sente delibera, per l’attribuzione del contratto d’insegnamento di seguito riepilogato:

Dipartimento Data di approva-
zione 

Docente Istituzione di 
appartenenza 

Insegnamento Corso di Studi Copertura finanziaria Compenso 
lordo ente 

Scienze 
Economiche 
e 
Aziendali 
"Marco Fan-
no" 

Consiglio di 
Dipartimento 
del 14 marzo 
2024 

Smrt 
Diana 

University of 
Michigan – 
Dearborn 
(U.S.A.) 

Behaviour in 
Organizations 
(42 ore – 6 
CFU) 

Laurea 
triennale in 
Economia 

Fondi per 
l’Internazionalizzazione 
della didattica 2024 

€ 9.000,00= 

3. di esprimere parere positivo a che, per i contratti per i quali non è stata prevista distinzione fra
modalità telematica e in presenza, qualora i relativi insegnamenti siano erogati completamente
o parzialmente a distanza, il Dipartimento interessato si impegni a rimodulare di conseguenza
gli importi di tali contratti.

OGGETTO: Proposte di conferimento della Laurea magistrale ad honorem per l’a.a. 
2023/2024 
N. o.d.g.: 13/01 Rep. n. 69/2024 Prot. n. 

85145/2024 
UOR: AREA DIDATTICA E 
SERVIZI AGLI STUDENTI - 
ADISS / UFFICIO CARRIERE 
STUDENTI 

Responsabile del procedimento: Maria Chiara Ferraresi 
Dirigente: Roberta Rasa  

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
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La Rettrice Presidente, nel sottoporre ai Senatori le proposte di conferimento della Laurea magi-
strale ad honorem, ricorda che in data 13 marzo 2019, previa approvazione del Senato nella se-
duta del 5 febbraio 2019, è stato emanato il “Regolamento per il conferimento dei titoli di Laurea 
e di Dottorato ad honorem” dell’Università degli Studi di Padova, il quale prevede in particolare, 
all’art. 3: “La Laurea ad honorem può essere conferita a personalità i cui meriti scientifici, culturali 
o sociali, in settori tipologicamente propri del Dipartimento proponente, siano di indubbio rilievo e
siano riconosciuti nella comunità. In particolare se il conferimento riguarda una figura operante
nel campo della ricerca scientifica, deve aver ottenuto con la sua attività di studio o di ricerca ri-
sultati il cui valore sia riconosciuto ed apprezzato a livello nazionale o internazionale; per le altre
figure, deve trattarsi di personalità che con la loro attività abbiano ottenuto risultati, il cui valore
culturale artistico, economico-sociale o tecnico-scientifico sia di profilo eccezionalmente elevato,
in particolare per quanto riguarda l’innovatività”.
In base all’art. 4 del Regolamento, che disciplina l’iter di conferimento del titolo, la proposta, deli-
berata dal Consiglio di Dipartimento con la maggioranza dei 2/3 degli aventi diritto al voto, è tra-
smessa alla Rettrice, la quale la sottopone all’approvazione del Senato Accademico entro il mese
di giugno, previo vaglio di una Commissione istruttoria. L’art. 2, comma 1 di tale Regolamento
prevede che siano conferite non più di tre lauree magistrali ad honorem per ciascun anno acca-
demico. La delibera del Senato Accademico deve essere successivamente inviata al Ministero
per la prevista approvazione.
Ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Regolamento, la rispondenza ai predetti criteri della personalità
proposta dal Dipartimento è stata valutata da una Commissione nominata dalla Rettrice, e com-
posta dai Senatori Proff. Rea (Presidente), Mammi e Miele.

Le proposte pervenute sono le seguenti: 

- la Prof.ssa Katalin Karikò è una scienziata americana di origine ungherese, attualmente Ad-
junct Professor of Neurosurgery presso la University of Pennsylvania di Philadelphia, con
una lunga carriera scientifica e numerosi contributi fondamentali per la comprensione della
patogenesi delle malattie neurodegenerative su base genetica dovute ad amplificazione di
triplette nucleotidiche.
Nei propri studi sull’RNA, la Prof.ssa Karikò ha dimostrato che la modifica chimica dell’RNA,
quale l’introduzione di basi azotate modificate, riduce l’immunogenicità degli RNA introdotti in
un organismo. La somministrazione diretta di mRNA evoca una potente reazione immunita-
ria, in quanto riconosciuti come molecole di allarme potenzialmente associate ad infezione
da organismi patogeni (“pathogen-associated molecular patterns”, PAMP), e l’inserimento di
nucleotidi modificati in un mRNA (quale lo pseudouracile naturalmente presente nei tRNA)
induce tolleranza immunologica, rendendoli anche più efficienti nella loro funzione. Questa
scoperta cruciale ha reso gli RNA dei veri farmaci, ossia molecole che possono essere diret-
tamente somministrate a scopi curativi; una dimostrazione chiara del valore della scoperta si
è avuta con lo sviluppo dei vaccini contro il COVID-19 mediante somministrazione di un
mRNA che induce l’espressione della proteina Spike del virus SARS-CoV-2, grazie alla qua-
le la ricercatrice è stata insignita, assieme all’immunologo Drew Weissman, del Premio No-
bel per la Medicina 2023.
Ma la scoperta ha una valenza ancora più ampia, perché apre la strada all’uso terapeutico di
una piattaforma molecolare universale, che può agire su virtualmente qualsiasi bersaglio in-
tracellulare, essendo ogni proteina codificata da un mRNA. Inoltre l’uso di un tipo di RNA dif-
ferente, ossia un microRNA o un siRNA (RNA silenziante), può “spegnere” un bersaglio in-
tracellulare, quando questo svolge un ruolo attivo nello sviluppo di malattia. Si apre quindi la
possibilità di sviluppare, con la medesima piattaforma tecnologica, il numero crescente di
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farmaci richiesti dalla medicina personalizzata, indirizzata alle alterazioni molecolari caratte-
ristiche del singolo paziente. 
I Dipartimenti della Scuola di Medicina, con cui è stata condivisa la proposta, unanimi riten-
gono che la Prof.ssa Karikò, per la storia personale e scientifica, e per la scoperta straordi-
naria che rivoluziona la cura delle malattie, sia la figura ideale per aprire il IX secolo di lau-
reati ad honorem di una Scuola Medica che è stata la culla di grandi innovazioni e trasfor-
mazioni della medicina; 

- il Prof. Michael Stanley Whittingham è un chimico britannico-americano, attualmente Full
Professor di Chimica, Direttore sia dell’Istituto per la ricerca sui materiali sia del programma
di Scienza ed Ingegneria dei Materiali presso la Binghamton University, State University di
New York, nonché Direttore del Northeastern Center for Chemical Energy Storage –
NECCES, centro di ricerca di frontiera coordinato dal Dipartimento dell’Energia del governo
degli Stati Uniti.
Nel 2019, insieme ad Akira Yoshino e John B. Goodenough, è stato insignito del Premio No-
bel per la Chimica “per lo sviluppo delle batterie agli ioni di litio”. è una figura-chiave nella
storia delle batterie agli ioni di litio, che a tutt’oggi sono impiegate in numerosissime applica-
zioni che spaziano dai telefoni cellulari ai veicoli elettrici. Negli anni ‘70 il Prof. Whittingham
scoprì gli elettrodi di intercalazione e descrisse accuratamente le reazioni di intercalazione
che avvengono durante i processi di carica e scarica nelle batterie ricaricabili, e detiene i
brevetti che riguardano lo sfruttamento della chimica dell'intercalazione in batterie agli ioni di
litio ad alta densità di potenza e altamente reversibili. Ha anche inventato la prima batteria ri-
caricabile al litio metallico (LMB), ingegnerizzata e commercializzata da Exxon a partire dal
1977 soprattutto per applicazioni in piccoli dispositivi e veicoli elettrici. Il lavoro del Prof.
Whittingham sulle batterie al litio ha gettato le basi per gli sviluppi di numerosissimi altri
scienziati e ricercatori. tanto da renderlo il “padre fondatore” delle batterie agli ioni di litio e
della loro industrializzazione.

Per quest’anno accademico non sono invece giunte richieste di conferimento del Dottorato ad 
honorem da parte dei Dipartimenti dell’Ateneo. 

Il Senato Accademico 

− Visto l’art. 169 del Testo Unico delle leggi sull’istruzione superiore, approvato con Regio De-
creto del 31 agosto 1933, n. 1592, che disciplina il conferimento delle Lauree ad honorem;

− Preso atto della Circolare ministeriale 434/2005 sulle modalità di attribuzione delle lauree ho-
noris causa con riferimento agli ordinamenti previsti dai D.M. 509/99 e 270/04, con cui il Mini-
stero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha chiarito che, trattandosi di un istituto ex-
tra ordinem, sarebbe stato possibile proporre il conferimento di lauree specialistiche e magi-
strali, escludendo le lauree triennali;

− Richiamata la delibera rep. 78/2007 del Senato Accademico del 16 aprile 2007, che ha stabili-
to i criteri per l’attribuzione delle Lauree ad honorem;

− Richiamato il “Regolamento per il conferimento dei titoli di Laurea e di Dottorato ad honorem”
dell’Università degli Studi di Padova;

− Considerato che, in base all’art. 2 del Regolamento, è previsto il limite di tre conferimenti del
titolo di Laurea ad honorem per anno accademico;

− Preso atto che, nella seduta del 28 marzo 2024, il Dipartimento di Medicina - DIMED ha pro-
posto il conferimento della Laurea magistrale a ciclo unico ad honorem in Medicina e Chirurgia
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(LM-41 – Classe delle lauree magistrali in Medicina e chirurgia) alla Prof.ssa Katalin Karikò, 
nata a Szolnok il 17 gennaio 1955 (Allegato n. 1/1-7); 

− Preso atto che, nella seduta del 28 febbraio 2024, il Dipartimento di Ingegneria Industriale -
DII ha proposto il conferimento della Laurea magistrale ad honorem in Chemical and Process
Engineering (LM-22 – Classe delle lauree magistrali in Ingegneria Chimica) al Prof. Michael
Stanley Whittingham, nato a Nottingham il 22 dicembre 1941 (Allegato n. 2/1-2);

− Preso atto del parere espresso dalla Commissione Istruttoria nella riunione del 3 maggio 2024
(Allegato n. 3/1-2);

− Preso atto dei curricula della Prof.ssa Karikò (Allegato n. 4/1-6) e del Prof. Whittingham (Alle-
gato n. 5/1-1);

− Ritenuto opportuno, in considerazione dei prestigiosi curricula, conferire l’onorificenza della
Laurea magistrale e della Laurea magistrale a ciclo unico ad honorem a Katalin Karikò e a Mi-
chael Stanley Whittingham;

Delibera 

1. di approvare la proposta di conferimento della Laurea magistrale a ciclo unico ad honorem in
Medicina e Chirurgia (LM-41 – Classe delle lauree magistrali in Medicina e chirurgia) alla
Prof.ssa Katalin Karikò, nata a Szolnok il 17 gennaio 1955;

2. di approvare la proposta di conferimento della Laurea magistrale ad honorem in Chemical and
Process Engineering (LM-22 – Classe delle lauree magistrali in Ingegneria Chimica) al Prof.
Michael Stanley Whittingham, nato a Nottingham il 22 dicembre 1941.

 OGGETTO: Mozione sul conflitto nella Striscia di Gaza 
N. o.d.g.: 16/01 Rep. n. 70/2024 Prot. n. 

85146/2024 
UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
/ UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 

Responsabile del procedimento: Caterina Rea 

Nominativo F C A As Nominativo F C A As 
Prof.ssa Daniela Mapelli X Prof.ssa Stefania Balzan X 
Prof. Andrea Giordano X Prof.ssa Luisa Bisaglia X 
Prof. Stefano Mammi X Prof.ssa Monica Giomo X 
Prof. Alberto Trevisani X Prof.ssa Anna Raffaello X 
Prof. Luigi Bubacco X Prof. Maurizio Malo X 
Prof. Vincenzo D'Agostino X Dott.ssa Barbara Cavallari X 
Prof. Federico Rea X Dott.ssa Cinzia Clemente X 
Prof. Gabriele Bizzarri X Sig. Renato Ferro X 
Prof. Manlio Miele X Dott. Biagio Di Vizio X 
Prof.ssa Paola Valbonesi X Sig. Domenico Ciro Amico X 
Prof. Paolo Rossi X Sig. Marco Bellinaso X 
Prof. Konstantinos Priftis X Sig.ra Teresa Cozzi X 
Prof.ssa Antonella Barzazi X Sig.ra Emma Ruzzon X 
Prof.ssa Chiara Maurizio X 

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

La Rettrice Presidente ricorda che, nella scorsa seduta del Senato Accademico, è stata discussa 
la proposta di mozione pervenuta dai Senatori Amico, Clemente, Cozzi, Di Vizio, Raffaello e Ruz-
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zon in cui, a partire dalla tragica situazione palestinese, si chiedeva all'Ateneo di esercitare un 
maggior controllo sui rapporti con aziende ed enti privati che abbiano interesse esclusivo o par-
ziale in campo bellico e di rivedere gli accordi in essere con le Università israeliane, valutando 
l’interruzione degli stessi qualora si accertasse che parte della ricerca da esse sviluppata è desti-
nata a tecnologie potenzialmente 'dual use', invitando altresì il Ministero per gli Affari Esteri e la 
Cooperazione internazionale a riconsiderare il bando (emesso lo scorso 21 novembre con sca-
denza il 10 aprile 2024) per la raccolta di progetti congiunti di ricerca per l’anno 2024, redatto sul-
la base dell’Accordo di Cooperazione Industriale, Scientifica e Tecnologica tra Italia e Israele. 
Ad esito del dibattito, era emersa ampia condivisione sulla necessità di promuovere una cultura 
basata sui valori universali della pace e del rispetto dei diritti umani, condannando con fermezza 
ogni forma di risoluzione armata dei conflitti fra i popoli e, di conseguenza, rifiutando qualsiasi 
forma di collaborazione che abbia come fine dichiarato la ricerca e lo sviluppo in campo bellico; 
tuttavia, il Senato esprimeva il proprio dissenso sull’interruzione dei rapporti di cooperazione di 
tipo scientifico e culturale con le Università israeliane, sulla base del preconcetto per cui i risultati 
delle ricerche potrebbero essere sfruttati per scopi non etici, ritenendo che la ricerca debba sem-
pre e comunque impegnarsi a costruire “ponti” e ad abbattere le barriere, anche nei contesti più 
difficili.  
La mozione non veniva pertanto accolta, in attesa di una riformulazione alla luce delle osserva-
zioni emerse in seduta. 
Pertanto il Senato Accademico approva la seguente mozione: 

Il conflitto in corso in Medio Oriente, esacerbato dall’azione terroristica di Hamas del 7 ottobre 
2023, ha ormai da mesi assunto proporzioni drammatiche, che hanno portato a gravissime emer-
genze umanitarie e a numerosissime vittime tra la popolazione civile palestinese, tra cui migliaia 
di bambini. Le azioni dell’esercito israeliano hanno coinvolto anche le Università Palestinesi della 
Striscia di Gaza, tutte di fatto distrutte, con gravi perdite tra gli studenti e i docenti. 
La Costituzione italiana, all’articolo 11, afferma che: “L'Italia ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; 
consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un or-
dinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizza-
zioni internazionali rivolte a tale scopo”. 
L’Ateneo, come sancito dall’articolo 1, comma 2, del suo Statuto, “[...] promuove l’elaborazione di 
una cultura fondata su valori universali quali i diritti umani, la pace, la salvaguardia dell’ambiente 
e la solidarietà internazionale.[...]”. L’Università di Padova ha, da sempre, promosso con coraggio 
una cultura fondata su tali valori e, recentemente, in un contesto internazionale caratterizzato da 
numerosi conflitti, il Senato Accademico nella seduta del 7 novembre 2023 ha approvato 
all’unanimità la Mozione per la Pace in Palestina. 
Il Codice di Integrità della Ricerca, emanato dal nostro Ateneo il 17 settembre 2021, stabilisce 
all’art. 15 che: “Il ricercatore non può accettare finanziamenti o incarichi per attività di ricerca le 
cui finalità siano in contrasto con i principi fondanti dell’Università di Padova espressi nello Statu-
to, nei Codici dell’Ateneo e nelle linee di indirizzo formulate dagli organi di governo”. 

Forte di tali valori, l'Università di Padova ha intrapreso numerose iniziative finalizzate a promuo-
vere l’accoglienza, il rispetto dei diritti umani e la pace. L’Ateneo aderisce infatti alla Rete delle 
Università Italiane per la Pace (RUniPace) creata dalla CRUI, dandosi l'obiettivo, come appare 
nella descrizione del progetto, di: «Garantire a tutte le studentesse e gli studenti la possibilità di 
acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile at-
traverso i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di nonvio-
lenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale, promuovendo una serie 
di iniziative quali il General Course “Pace e trasformazione nonviolenta dei conflitti”».  
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I drammatici eventi a cui assistiamo e che colpiscono l’intera comunità accademica rendono im-
portante ribadire la ferma condanna da parte dell’Ateneo di qualsiasi forma di risoluzione armata 
delle controversie e di violazione dei diritti umani, auspicando che nel solco del diritto internazio-
nale e del dialogo si individuino e si concretizzino soluzioni pacifiche basate sui diritti umani in-
ternazionalmente riconosciuti, a cominciare da un immediato cessate il fuoco e dalla liberazione 
degli ostaggi. 

Per le ragioni sopra esposte, il Senato Accademico dell’Università di Padova: 

• alla luce delle drammatiche notizie provenienti quotidianamente dalla Striscia di Gaza e di
quanto recentemente espresso da ONU, Corte Internazionale di Giustizia, Amnesty Inter-
national, Save the Children, OMS, e molti altri organismi internazionali, esprime sconcerto
e profonda preoccupazione per l'ulteriore drammatico evolversi del conflitto, condotto con
ingiustificabile accanimento dall’esercito israeliano ai danni della popolazione civile pale-
stinese alla quale vanno sentimenti di vicinanza e solidarietà;

• impegna l’Ateneo a rafforzare le iniziative già in essere “scholars at risk” e “students at
risk”, destinando risorse per borse di studio finalizzate all’accoglienza di docenti, studenti
e studentesse delle Università Palestinesi distrutte a causa del conflitto;

• impegna l’Ateneo ad inserire negli accordi di ricerca un richiamo esplicito all’art. 15 del
Codice di Integrità della Ricerca dell’Università di Padova, intendendo in tal modo richia-
mare l’attenzione dei ricercatori sul rispetto dei principi etici alla base dell’operato del no-
stro Ateneo.

DIBATTITO 

OMISSIS
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Alle ore 16:00, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, la 
Rettrice Presidente dichiara chiusa la seduta. Tutte le delibere sono lette e approvate seduta 
stante. 
Della seduta è redatto il presente verbale, che verrà sottoscritto e firmato digitalmente dopo 
esse-re stato sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 9 luglio 2024. 
Il Senato Accademico il giorno 9 luglio 2024 approva. 

Il Segretario La Presidente 

Ing. Alberto Scuttari Prof.ssa Daniela Mapelli 

OMISSIS

Firmato digitalmente Firmato digitalmente
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